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Il nuovo libro di Marco Antonio Bazzocchi

"Cento verticale..."
La soluzione

è un castello di storie
di Brunella Torresin

Cento è il numero a cui aspiria-
mo, circoscrive la pienezza, con-
torna il molteplice, lo mette in
ordine. O almeno, così ci piace
pensare. "Cento" è anche la ci-
fra scelta da Marco Antonio Baz-
zocchi, professore ordinario di
Letteratura italiana, per dar for-
ma al secondo titolo della colla-
na "Storie di numeri" curata da
Umberto Bottazzini per il Muli-
no. E negli universi dei "giocato-
ri de1100" scelti dall'autore, sia-
no essi Dante Alighieri o Gior-
gio Manganelli, questo numero
diventa un perimetro, una com-
binatoria di combinatorie, un
castello di carte entro il quale
perdersi - oggi come in passato.
Negli ultimi due anni Bazzoc-

chi ha pubblicato "Con gli occhi
di Artemisia" (il Mulino), una
nuova edizione di "Alfabeto Pa-
solini" (Carocci) e, tra l'uno e l'al-
tra, i "Cento anni di letteratura
italiana. 1910-2010" (Einaudi).
La prima suggestione per "Cen-
to. Un grattacielo di racconti",
in libreria dal 7 aprile, proviene
proprio da lì, dall'ultimo secolo
della "Letteratura", e in partico-
lare da Giorgio Manganelli e dal-
la sua "Centuria". È un libro che
riunisce cento microracconti di
una pagina. «Manganelli - rac-
conta Bazzocchi - suggerisce al
lettore di acquistare il diritto
d'uso d'un grattacielo, di gettar-
si dalla sommità e, nel precipita-

re, ad ogni piano ascoltare un
racconto. Questa è stata la pri-
ma immagine a cui ho pensato.
Riconduce ai gironi, cerchi, cor-
nici e cieli della "Divina Comme-
dia", 99 canti più uno, e Dante a
sua volta conduce al "Decame-
ron" di Boccaccio, dieci giorna-
te con dieci storie ciascuna, e
entrambi al "Novellino" che li
precede, 85 più 15 novelle senza
un preciso ordine. Il grattacielo
della "Centuria" trova corri-
spondenza nel condominio del-
la rue Simon-Crubellier, dove
Georges Perec ambienta "La vi-
ta istruzioni per l'uso": dieci pia-
ni, ciascuno di dieci stanze. E
questa è anche la costruzione
del libro».
Sono universi letterari che ci

costringeranno a seguire movi-
menti opposti: in verticale e in
orizzontale, dal basso verso l'al-
to, dall'interno all'esterno del
perimetro stabilito. Ci costrin-
geranno a specchiarci in una
vertigine. E come potrebbe esse-
re diversamente? «Il racconto
numero 100 di Manganelli ha
protagonista uno scrittore che
moltiplica esponenzialmente i
suoi libri, per infine distrugger-
li. L'edificio narrativo di Perec è
il racconto di un'ossessione che
implode. Lo schema di Dante
implica una discesa nella pro-
fondità della terra e poi una risa-
lita fino al centro dell'universo,
e là la sua mente si perde». Nel
"Decameron" di Boccaccio, vice-
versa, il movimento è orizzonta-

le: la vertigine in questo caso è
costituita dalla figura di Grisel-
da, l'ultima delle 100 storie, con
la quale la giovane compagnia
si congeda e fa ritorno nella cit-
tà colpita dalla peste. Nella co-
struzione dell'autore Griselda
appare come la vera alternativa
alla Beatrice di Dante: «E colei
che resiste a ogni vessazione re-
stando sé stessa, e resistendo si
salva. Possiede chiavi segrete e
indica una via morale. Certo, è
una via difficile». E infatti Baz-
zocchi ci ricorda che Gianni Ce-
lati la giudicò un monstrum.
Critico e scrittore di novelle,
profondamente indagato nei
"Cento anni di letteratura italia-
na", Celati è tra compagni scelti
per il periplo di "Cento", dove
s'incrociano anche il pensiero
dello psicanalista James Hill-
man e dello storico dell'arte
Aby Warburg. Presenze che
contribuiscono a riconsegnare
la letteratura all'esperienza di
tutti, come sorgente immagini-
fica o enigma esistenziale. Non
per caso: «Di Hillman avevo ap-
pena letto "L'ultima immagi-
ne", scritto con Silvia Ronchey -
spiega Bazzocchi -. Ma tutto il
suo pensiero mi fa pensare che
anche la saggistica letteraria do-
vrebbe perdere un po' delle sue
rigidità accademiche...». Il nu-
mero 100, insieme perfetto e
pieno di ombre, induce perciò a
una libertà di scrittura nuova:
«Non ho voluto essere speciali-
stico. Sarei felice se "Cento" fos-
se letto così, come un racconto
di racconti».
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Il Novellino, Boccaccio,
Dante, Manganelli... Il
racconto di racconti"
costruito dal docente
di Letteratura italiana

Italianista, negli
ultimi due anni
ha pubblicato
"Con gli occhi
di Artemisia",
una nuova
edizione di
"Alfabeto
Pasolini" e
"Cento anni di
letteratura
italiana.
1910-2010".
"Cento" è in
uscita il 7 aprile
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